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Tutt'altro che euforica la vigilia del match della Nazionale maggiore 

Ma allora temiamo anche 
i finlandesi? 

• Bernardini 

« Una vittoria con 3-4 gol 
dì scarto ma in questo mo
mento non ci interessa tan
to il numero di gol Quanto 
il comportamento e cìie so
prattutto si dia vita ad un 
gioco concreto». 

Rispetto all'ultima partita 
giocata all'Olimpico contro 

• Bearzot 

la Polonia cosa 6 cambiato? 
« La squadra più o meno 

giocherà alla stessa maniera 
ma questa volta ci saranno 
molti giovani ed è questo 
die a noi interessa ». 

I. C. 

Nella conferenza stampa dei tecnici molta cautela e qualche 
preoccupazione — Stamattina a Roma ultima « sgambata » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 25 

Con una seduta atletica In
tervallata da scatti e palleg
gi e da una partitella a ran
ghi ridotti la nazionale ha 
proseguito oggi la prepara
zione in vista dell'incontro 
con la Finlandia. Nel pome
riggio la comitiva azzurra ha 
lasciato 11 Centro Tecnico Fe
derale per raggiungere Roma, 
dove domani, alle 10. all'Olim
pico, dopo una leggera sgam
bata. Bernardini e Bearzot 
«rinunceranno ufficialmente 
l'« undici » che scenderà in 
campo sabato all'Olimpico. 

Conclusa la preparazione 
Bernardini e Bearzot hanno 
tenuto una conferenza stam
pa nel corso della quale si e 
nuovamente affrontato il pro
blema della condizione atle
tica del prescelti e si è anche 
parlato della Finlandia. Alla 
domanda per quali ragioni 
Ieri la nazionale non è stata 
in grado di sostenere un 
ritmo spedito è stato cosi ri
sposto: «Intanto non vivia
mo net paesi del nord dove 
un giocatore per prima e la 
pia importante cosa deve es
sere un atleta. Il nostro cam
pionato non olire molto e 
nonostante ciò abbiamo cer
cato di supplire a certe de/!-
dense dando vita ad un gio
co di movimento. Solo che do
po venti trenta minuti la 
squadra ha iniziato ad arran
care, non c'è l'ha latta pia 
ed e anche per questo che 
nel restante della gara ti 
ritmo è stato piuttosto blan
do. Comunque nella prima 
parte si sono notati dei mi
glioramenti, si è visto che i 
prescelti sono disposti a sa-
crt/icarst, a correre. Sempre in 
merito alla partita di ieri st 
può aggiungere che i ragaz
zi hanno al/rontato la " tu
li lores" non al massimo del
la concentrazione, cosa che 
invece occorrerà, contro la 
Finlandia ». 

Rivolgendosi a Bearzot un 
collega gli ha chiesto: tu che 
hai visto giocare la Finlandia 
contro l'Olanda che Impres
sione al riportato? 

« E' una squadra che gioca 
molto chiusa — ha risposto 
il tecnico — mentre a noi, 
per le caratteristiche dei sin
goli e per lar bella figura 
sarebbe occorsa una torma-
zlone che attacca in maniera 
da impostare il contropiede. 
Se anche noi giocassimo come 
la Finlandia la partita po
trebbe finire a reti inviolate 
ed è per questo che abbiamo 
chiesto a tutti di aggredire 
gli avversari, di lar viaggiare 
Il più possibile il pallone 
lungo le /asce laterali, se 
poi saremo bratti, cioè se riu
sciremo a tirarli Inori dalla 
loro tana allora per noi il 
compito dovrebbe risultare 
più tacile ». 

Come sono In difesa 1 fin
landesi? 

« Forti ed abili, perché rie
scono a lar viaggiare sempre 
un loro uomo negli spazi 
utili ed è per questo che <l 
nostro primo compito dovrà 
essere quello di bloccare le 
loro punte». 

Per sperare di non essere 
definitivamente eliminati dal
la Coppa Europa quanto do
vrebbe essere lo scarto di 
reti? 

La formazione 
finlandese 

HELSINKI. 25 
Aulls Rytklnen — allena

tore della Finlandia — ha 
annunciato oggi la forma
zione che dovrà incontra
re l'Italia, sabato pome
riggio a Roma. Eccola, 
schierata secondo 11 mo
dulo 4-4-2: Qoran Enckel-
mann; Erkki Vlhtllae. 
Arto Tolsa. Ari Maeky-
nen. Esko Ranta: Perttl 
Jantunen. Akl Halskanen, 
Jouko Suomalalnen, Milk-
ka Tolvola: Olavl Rissa-
nen, Matti Paatelalnen. 

Nell'allenamento di ieri con gli juniores 

Bertuzzo goleador 
fra gli «Under 23» 

Vicini si è dichiarato soddisfatto: buon calcio e un 
11-1 bene augurante - Doppiette di Casarsa e Calloni 

UNDER 23 (primo tempo): 
Pullcl: Tardalll , Da nova; Bo
ni, Della Martlra, Sclrea: 
Caso, Orlandi, Ca tana , Gue
rini, Bertuzzo. 

UNDER 23 (secondo tem
po): Conti; Tardelll , Dano-
va: Orlali, Mozzini, Sclrea: 
Caso, Orlandi, Cationi, Mal-
darà. Bertuzzo. 

JUNIORES: Plagnerelll (dal 
46' Rizzi): Cremonesi, Feronl 
(dal 46' Baresi). Martinelli 
(dal 46' Lamia Caputo), Bu-
sato, Anzola, Greco (dal 46' 
Mollnarl) , Zorzetto (dal 46' 
De Gredl), Ambu, Alberti, 
Gaudi no. 

R E T I : All'11' Bertuzzo, al 
22' a al 45' Casarsa, al 48' e 
«I 49' Bertuzzo. al 53' Calloni, 
al 63' Ambu (Juniores), al 64' 
Orlali, al 75' Maldera, al 77' 
Tardelll, al 78' Cationi e al 
79' Mozzini. 

A N G O L I : 9• t per l'Under 
23. 

Nostro servizio 
APPIANO GENTILE. 25 

La « Under 23 » si rifugia 
nella quiete di Appiano Gen
tile con appiccicati dubbi e 
perplessità circa l'esito della 
qualificazione In Coppa Euro-

Applaudita amichevole della Lazio « m i s t a » a Campagnano (6-1) 

Provino positivo per Garlaschelli 
Re Cecconi in forse coi sovietici 

Il r e c u p e r o de l l ' a la dest ra ( c h e ha s e g n a t o d u e g o l ) 
è p rev is to per la « seconda » d i c a m p i o n a t o col N a 
pol i - O t t i m a p r o v a d i Prati a M a r i n o , m a L i e d h o l m 
n o n h a ancora dec iso se u t i l i zzar lo in C o p p a U E F A 

Roma e Lazio, riprenden
do una vecchia abitudi
ne intesa a far proseli
ti In provincia, hanno ieri 
disputato due partitelle di 
allenamento, rispettivamente 
a Marino e a Campagnano. 
Liedholm e Corsini volevano 
mettere alla prova Pierino 
Prati e Renzo Garlaschelli, 
che riprendevano a giocare 
dopo gli infortuni alla cavi
glia sinistra e al ginocchio 
sinistro. Entrambi 1 provini 
sono stati positivi, anche se 
per 11 glallorosso il tecnico 
svedese attenderà 11 respon
so del prossimi giorni, prima 
di decidere se schierarlo a 
Ruse, nell'Incontro di ritorno 
di Coppa UEFA con l bulga
ri del Dunav. 

Corsini ha latto disputare, 
nella ridente cittadina lazia
le, 90' all'ala destra contro 
l ragazzi del Campagnano, 
squadra di l i categoria. Gar* 
laschelll si è mosso Abbastan
za bene e ha segnato due re
ti, anche se ha avvertito, a 
tratt i , qualche doloretto al 
ginocchio. L'allenatore blan-
cazzurro non è che volesse 
provarlo In vista del retour-
match di Coppa UEFA, con 1 
sovietici del Chernomoretz, 
all'«Olimpico» del 1. otto
bre. Il recupero dell'ala de
stra è a tempi più lunghi, 
magari per la seconda parti
ta di campionato contro il 
Napoli. L'accoglienza che Cor
sini e I suoi ragazzi hanno 
ricevuto dalla cittadinanza e 
dal sindaco del comune de
mocratico avv. Benedetti è 
stata delle più cordiali, e il 
numeroso pubblico che ha as
sistito all'amichevole 11 ha 
applauditi a più riprese. 

Al termine Corsini si e 
detto soddisfatto della prova 
e di Garlaschelli e degli al
tri, con menzioni particolari 
per Agostinelli, Manfredonia, 
Ceccarelll e Loddl. Dopo l'in
contro la squadra, l'allena
tore, 11 presidente Lenzlni e 
altri dirigenti sono stati ri
cevuti In Comune e il sinda
co ha consegnato a Lenzln! 
una coppa ricordo, Successi
vamente Lenzlni e gli altri 
dirigenti hanno visitato l'au
todromo di Vallelunga. Ma 
Corsini però si trova nel 
guai: pare che Re Cecconi 

non ce la facci» a recupera
re per l'Incontro con I sovie
tici del Chernomretz, men
tre Chlnaglta (rientrato Ieri 
dagli USA» resterebbe In Ita
lia solo un anno. Cosi, alme
no ha dichiarato sua moglie 
Connle a una rivista, ma Len
zlni ha smentito recisamente 
l'illazione. Probabile, quindi, 
che si tratti di pubblicità. 

Questo 11 dettaglio dell'In
contro. LAZIO: Morlggl; Tro-
biani (dal 75' Trobìanl), Cac-
carelll; Polentes, Di Chiara, 
Masuzzo; Garlaschelli, Man
fredonia. Loddl (dal 75' Apuz
zo), Agostinelli (dal 75' Lom-
bardozzl), Borgo. CAMPA
GNANO: Fidati (Tortoricl): 
Cesollnl R„ Cesi (Dell: Er
coli iForlanl), Pompon! (Ber
ti i, Crlsari (Carlonli; Cesoll
nl A„ Pallotta, Mari, Gentili, 
Tunisi. Hanno regnato: al 1" 
e al 7' Loddl. al 39' Agostinel
li, al 41' Manfredonia, al 60' 
Garlaschelli. all'80' Pallotta 
(rigore) e nll'84' Garlaschelli. 

Carraro: « Siamo contrari 
alla moviola alla TV» 

MILANO, 25 
A conclusione dell'Assem

blea delle società di serie A 
e B nel corso della quale so
no state tra l'altro premiate 
le società, che hanno vinto 
1 vari campionati (premiata 
anche la Roma Primavera), il 
dott. Carraro ha tenuto una 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha esaminato l'an
damento della Coppa Italia 
mettendo in rilievo che, que
st'anno, nella fase Iniziale del 
torneo, vi è stato un incre
mento degli spettatori del 
20', . Gli spettatori sono in
fatti passati da 741.000 a 
916.000 mentre gli Incassi so
no aumentati di oltre 300 mi
lioni. Carraro ha poi parlato 
del contratto con la RAI-TV, 
la cui stipulazione è rinviata, 
perché, secondo 11 presidente 
della Lega, occorre esamina
re l'eccessivo cumulo di tra
smissioni dedicate al calcio, 
che danneggerebbe l'afflusso 
degli spettatori. 

Carraro ha infine annun
ciato che domani a Viareg
gio nel corso di una riunione 
con gli arbitri esaminerà 11 
problema della « moviola » 
della «Domenica sportiva ». 
Il presidente della Lega ha 
comunque anticipato in pro
posito un giudizio che ila det
to comune sia agli a.bitrl 
che alle società. « Tutti 1 ti
pi di Informazione ci fanno 
piacere e giovano al presti
gio del calcio — ha detto — 
è chiaro tuttavia che una or
ganizzazione calcistica non 
può avere una "corte di cas
sazione" alle 22,30 di ogni do
menica sera. Sappiamo benis
simo che gli arbitri sono fal
libili, ma sappiamo anche 
che 1 regolamenti Internazio
nali della FIFA stabiliscono 
che il giudizio dell'arbitro è 
inappellabile. Riteniamo per
tanto inaccettabile che si 
compiano processi all'arbitro 
ed alla regolarità del cam
pionato ». 

Sul traguardo del Giro ciclistico del Friuli 

In volata s'impone Poggiali 
su Baronchelli e Battaglia 

Ordine d'arrivo 
1) Roberto Poggiali (GS 

Filotex) che compie I 227 
Km. del percorso In 5h 44' 
alla media di Km. 39,540: 2) 
Giovanbattista Baronchelli 
(GS SCIC) , s.t.; 3) Battaglln 
(GS Jollyceramlca), s.t.; 4) 
Rlccoml (SCIC) , a 10"; 5) 
Panlzza (Brooklyn), s.t.; 6) 
Maggionl (Jollyceramlca), s. 
t.; 7) Bortolotto (Filotex), 
s.t,; 8) Gavazzi (Jollyceraml
ca), a 15"; 9) Bitossl (SCIC) , 
s.t.; 10) Antonini (Jollyce
ramlca), st . . 

PORDENONE. 25 
Roberto Poggiali ha vinto 

la seconda edizione del giro 
ciclistico del Friuli allo sprint 
battendo 1 due compagni di 
fuga Giovanbattista Baron
chelli e Battaglln, 1 quali han
no Impegnato severamente 11 
corridore toscano. 

Poggiali, Baronchelli e Bat
taglln erano fra I favoriti 
della vigilia: il primo per il 
suo buon stato -di forma con
fermato dopo 1 recenti cam
pionati mondiali su strada, 
Battaglln perchè doveva ri
mediare alle polemiche dopo 
il giro del Lazio, Baronchelli 

All '» incontro » organizzato dall'ARCI-caccia all'Associazione stampa romana 

Ampio e interessante dibattito sui 
contenuti della nuova legge venatoria 

« Incontro-dibattito » all'As
sociazione stampa romana, 
organizzato dall'ARCI-Caccla 
sul tema «Come deve essere 
la nuova legge nazionale sul
la caccia? ». DI fronte a rap
presentanti di associazioni 
venatorie e di protezione del
la natura, ad amministratori 
pubblici ed a giornalisti ed 
esperti del settore, 1 senatori 
Carlo Fermarlello, Enzo Min-
gozzi. Franco Del Pace, che 
partecipano come parlamen
tari all'elaborazione del pro
getto di legge sulla caccia In 
discussione alla commissione 
Agricoltura del Senato, han
no confrontato dialetticamen
te le proprie tesi, con quelle 
del presenti, In un dibattito 
che si è rivelato estremamen
te aperto e costruttivo. 

Al tavolo della presidenza 
erano pure presenti 11 segre
tario dell'ARCICaccla Gior
gio Mingardl. t'avv. Pietro 
Benedetti e Giuseppe Risto
ri, al quali molto si deve In 
merito allo scatto qualitati
vo avvenuto all'Interno delle 
tematiche venatorie di que
sti ultimi anni che. parti te 

da un discorso di tipo cor
porativo e settoriale, sono ve
nute man mano trasforman
dosi In un dibattito di ben 
più ampio respiro tendente 
a privilegiare l contenuti 
scientifici, naturalistici ed 
economici del problema. 

La relazione del sen. Fer
marlello ha saputo coagula
re attorno a sé un ampio 
consenso, superando le tra
dizionali fratture del passato 
che vedevano contrapposti 
frontalmente agricoltori, as
sociazioni naturalistiche e 
cacciatori schierati su posi
zioni differenziate che pare
vano Inconciliabili. 

L'intera relazione è stata 
Improntata ad una visione di 
tutela e di gestione conser
vativa del patrimonio fau
nistico nazionale, attraverso 
una btu precisa limitazione 
e una riorganizzazione dell' 
attività venatoria, alla luce 
delle disponibilità naturali e 
nel rispetto delle esigenze 
delle varie categorie di per
sone direttamente od Indi
rettamente legate alla cac-

' eia. La nuova legge pone an

che fine ad una annosa con
troversia a carattere legale, 
stabilendo, una volta per tut
te che la fauna selvatica è 
« res communls omnium » 
mentre è considerata <i res 
nulllus » solo la fauna cac
ciabile all'atto della cattura. 

Tutte e tre l parlamentari 
presenti hanno dichiarato di 
apprezzare sia lo spirito che 
I contenuti pratici della leg
ge, rammaricandosi nel con
tempo che « tale legge non 
sia stata ancora approvata 
per cui. la prossima annata 
venatoria si aprirà nuova
mente senza quadri di rife
rimento, e perciò nella più 
totale confusione. Anzi ad 
aggravare le cose resta in 
vigore il testo unico sulla 
caccia che risponde, nella sua 
struttura fondamentale, solo 
alla lotica consumistica e 
quindi agli Interessi del ri
servisti e degli speculatori ». 

Nel nutrito dibattilo sono 
stati apprezzati gli interven
ti del dott. Longino Contoll 
del CNR e della dottoressa 
Antonia Basile che ha porta
to li saluto dell'associazione 

« Pro-Natura ». Il dott. Con
toll ha evidenziato gli effetti 
distruttivi sulla fauna selva
tica e sul territorio che pro
vengono da una gestione 
speculativa delle risorse ed 
ha preso posizione contro le 
riserve private tuttora In no
tevole espansione sull'Intero 
territorio nazionale. La rap
presentante di « Pro-Natura » 
ha Invece chiesto la realizza
zione delle oasi di tutela fau
nistica che devono trasfor
marsi da «oggetto di dibatti
to In una realtà concreta». 

Al dibattito hanno pure 
partecipato 11 dott. Pino A-
chllle dell'università di Bari, 
Flavio Vicario assessore della 
provincia di Pavia, il dottor 
Bertola dell'ufficio caccia-pe
sca della Regione Lazio, Am
leto Annesl della Lega nazio
nale delle cooperative, l'av
vocato Padroni dell'Alleanza 
contadini, gli assessori alla cac
cia e alla pesca della pro
vincia di Rieti e della pro
vincia di Roma e numerosi 
altri amministratori pubblici. 

Guido Manzone 

perchè intendeva dimostrare 
di aver assorbito tutti gli ac
ciacchi degli ultimi tempi. 
Ebbene tutti e tre si sono 
contesi la vittoria, indistur
bati. Il terzetto ha piazzato 
11 colpo giusto ad una quin
dicina di chilometri dal tra
guardo, guadagnando un cer
to margine di vantaggio suf-
Udente per rendere vano lo 
slorzo degli Inseguitori. 

Assenti, come previsto. Mo-
ser e De Vlaemlnck, la corsa 
non ha eerto sofferto di mo
notonia. 

La prima luga si è avuta 
a cinquanta chilometri dal 
via, autori Calumi, Chlnetti, 
Gazzola, Qulntarelll, Franclo-
nl e Parsani. Il sestetto ha 
raggiunto un vantaggio mas
simo di 2'50": Il raggiungi
mento è avvenuto dopo 71 
chilometri di fuga. Dal piedi 
della prima salita, quella di 
Clauzeto, i tentativi di eva
sione si sono susseguiti Inin
terrottamente. Ha cominciato 
Antonini, sul quale si sono 
subito portati Zllloll e Berto-
gllo. Poi sono ripartiti lo stes
so Bertoglio. Battaglln, G.B. 
Baronchelli, Maggionl, Bona-
lanza. Poggiali, Rlccoml, 
Knudsen. Bortolotto, Panlzza, 
Pugliese, Gimondi e Rodrl-
guez. Lungo la tortuosa di
scesa che porta a Travesto so
no rimasti coinvolti In una 
caduta Bollava, Polldorl e 
Rosslgnoll, tutti medicati al
l'ospedale di Pordenone con 
prognosi di venti giorni. 

Al termine della discesa un 
secondo gruppetto di 27 cor
ridori ha raggiunto 1 batti
strada. Altre fughe fino ai 
piedi della seconda salita del 
Plancavatlo hanno visto pro
tagonista Gualazzlnl. Gaetano 
Baronchelli, Giuliani, Emma-
nuele Bergamo, poi Bertoglio, 
oggi uno Ira I più attivi. 

Sul tornanti che portano al 
rifugio Bornass, a quota 707 
lungo 1 pendii del Plancaval-
10. un susseguirsi di allunghi 
ha sgranato II gruppo, Sotto 
lo striscione del Gran Premio 
della montagna sono passati 
nell'ordine Bortolotto, Poggia- { 
11. Panlzza. Rlccoml. Batta
glln, G.B. Baronchelli. Mag
gionl. con un vantaggio di ! 
40' su Glmondl. Rodrlgucz, Zl
lloll e Bertoglio che, a con
clusione della discesa, è sali
to a poco più di un minuto. 
Poi. come si è detto, l'epi
sodio risolutivo. 

pa della categoria. Domenica 
ad Helsinki sarebbe neces
sario ammollare tre o ancor 
meglio quattro reti a) finnici 
per nutrire concrete speranze 
in occasione del successivo 
incontro con l'Olanda. Qui. 
alla «Plnet lna» in quest'oasi 
di verde, quasi ad un tiro 
di schioppo dal Canton Tici
no, regno di quella che fu la 
« grande Inter », 1 nostri az
zurrini si sforzano di rifinire 
schemi forzatamente Improv
visati, applicando le soluzioni 
tattiche elaborate da Vicini 
per la circostanza. Oggi 11 
copione prevede la prova ge
nerale, la messa a punto con
tro una selezione della nazio
nale Juniores di Italo Ac
concia. 

GII azzurri di Vicini (limita
tamente al primo tempo oe-
rò), non hanno demeritalo. 
Sono scesl In campo pale
semente caricati, con una 
gran voglia di giocare, di fare 
movimento, Il tutto però. «' 
badi bene, nel rispetto delle 
geometrie di gioco, curando 
le distanze tra 1 repartì. In
somma, una prestazione più 
che dignitosa, come calcio co
manda. 

Ormai è noto a tutti come 
a Vicini sia venuto a man
care, proprio all'ultimo Istan
te il giovane D'Amico. 

Preso atto di una cosi gra
ve «defaillance», il tecn-co 
azzurro si è visto costretto 
a fare buon viso a catt 'va 
sorte, estraendo dal cappei'a 
a cilindro un centrocampo 
tutto nuovo, composto di soli 
corridori. SI tratta, indubbia
mente, d! un concetto quasi 
rivoluzionarlo che già altri 
allenatori tentano (per or i 
con risultati altalenanti) di 
applicare, n tutto, però, pre
suppone un adeguato periodo 
di tempo per assuefare gli 
uomini a schemi tanto nuovi. 

Insomma, per farla breve, 
è doveroso sottolineare che 11 
centrocampo In cui nessuno è 
regista ma tutti, all'occorren
za, possono esserlo, oggi ha 
funzionato più che decente
mente, Certo, Intoppi ce ne 
sono stati e cosi pure parec
chie incomprensioni ma, 
stringi stringi, qualcosa si è 
visto. 

Vicini ha schierato Boni col 
numero quattro a fare da 
stantuffo, coadiuvato da un 
Orlandi tuttofare, ment-e 
Guerini, finta mezz'ala, se n? 
stava più arretrato a dettare 
l'azione di rimessa. Caso gio
strava in avanti, a ridosso 
delle punte, pronto a spaziare 
lungo 1 novanta gradi del 
fronte d'attacco. Il movimen
to era corale, ben sincroniz
zato: a turno, poi, si Inseri
vano anche Danova (soprat
tutto all'Inizio) e poi Tar
delll. il quale, tra l'altro. 
aveva da controllare 11 più 
efficace, forse, degli avver
sari, quel Greco, ala destra 
di numero ma In effetti uo-
mo-tuttofare. Era evidente n 
tutti 11 desiderio di non ca
dere nel solito errore. as.-:ai 
comune in tal genere di alle
namenti, di gettarsi dissenna
tamente all'attacco, intasan
do ! corridoi liberi. Ottima 
Impressione hanno destato .e 
due punte, (ci riferiamo sem
pre al primo tempo) e cioè 
Casarsa e Bertuzzo: molto 
mobile 11 primo nonostante 
un fisico non propriamente 
asciutto, potente ed essenzia
le l'ex bresciano. 

Volutamente abbiamo trala
sciato un commento sulla di
fesa In quanto, come è faci
le Immaginare, scarsamente 
Impegnata. Non era questo, 
d'altronde, Il reparto che po
tesse suscitare apprensl >nl 
con Pullci ormai collaudati.--
slmo. Tardelll e Danova im
peccabili e Della Martlra Im
placabile come sempre. E die
tro il solito Sclrea elegante, 
quasi in punta di bulloni. 

Questa squadra, quella de! 
primi cinquanta minuti cioè 
(già. perché Vicini ha rite
nuto di prolungare un po' 
rincontro), ha messo a segno 
tre reti ma è piaciuta. OH 
avversari, d'altronde, teneva
no bene a centro campo ed 
In difesa, anche se In attacco 
non se la sentivano di ... osa
re più di tanto. 

Nella ripresa, poi. è avve
nuto un tale r imescolamelo 
delle carte, che non ci si è 
capito più niente. I vari Con
ti. Orlali, Mozzini, Calloni e 
Maldera, l'orse perché già 
convinti della propria esclu
sione ad Helsinki, non hanno 
trovato 11 bandolo della mi-
tassa. Bisogna poi sottolineare 
che dopo diciannove mln'it! 
del secondo tempo (ne 'Ono 
stati giocati trentotto scarsi) 
Caso, toccato duro ad un col
paccio, ha guadagnato anzi
tempo la via degli spogliatili 
per misura precauzionale. 
Niente di grave, come ci ha 
confermato il medico azzur
ro professor Branzl. 

Al termine Vicini appariva 
moderatamente soddisfatto e. 
pur adoperando 11 linguaggio 
di circostanza, lasciava Inten
dere che la formazione scesa 
in campo per prima sarà 
quella di Helsinki. 

Fossimo stati in lui, però, 
avremmo sperimentato un at
tacco a due punte e ... mez/.i 
con Calloni, Casarsa e Ber
tuzzo. Dovendo Imporc! L-OI 
notevole scarto al finlandesi, 
sarebbero forse servite. Ma r,i 
sa- il coraggio non è virtù 
del nostri strateghi della pe
data. 

MENTRE CONTINUANO I LICENZIAMENTI DI EMIGRATI 

Disattesi dai governo gli 
impegni deiia Conferenza 

Nessuna decisione assunta nella recente r iunione convocata al ministero 
degli Esteri sull 'azione da portare avant i in difesa del posto di lavoro 

Nessun preciso impegno 
del governo Italiano è emer. 
so nella recente riunione, 
indetta dal sottosefjretnrìo 
Granelli presso il ministero 
degli Esteri, con i rappre
sentanti dei sindacati iCG 
IL, CISL, UILi delle asso
ciazioni degli emigrali <FI 
LEF, ACLI. SANTI, UNAIE, 
ANFE), del Comitato d'in
tesa del lavoratori italiani 
In Svizzera. E' slata anzi ri
petuta la tesi, già prospet
tata al sindacati italiani, e 
da questi giustamente rifiu
tata, di addossare m senio 
unilaterale 1 sacrifici sul la
voratori « per sanare la cri-
s: « economica. Il Comita
to d'intesa della Svizzera 
aveva presentato un docu 
mento di richieste, alcune 
delle quali potevano essere 
subito discusse. Ma 1) go
verno si è riservato di ri
spondere in seguito. 

Diciamo con tutta chla 
rezza che, in una situazio
ne cosi grave, occorre ben 
altro, nel senso della qua
lità e quantità degli impe
gni, e della loro tempestivi
tà. Condivìamo 11 giudizio 
dato dalle ACLI. nel corso 
della riunione, che si tratta 
di « mancanza di volontà 
politica ». Gli emigrati stan
no pagando, all'estero, più 
degli altri per le conseguen
ze della crisi. Più elevato è 
11 numero degli emigrati li
cenziati. Dalla Germania, In 
un anno, ne sono stati rin
viati in Italia, ben 127 mi
la. Il numero dei « rientri » 
dalla Svizzera — secondo le 
informazioni del ministero 
degli Esteri, è mediamente 
doppio rispetto a quello de
gli anni passati. 

Occorrono, dunque. Inter
venti seri In due direzioni: 
quella della tutela medlan-
to la revisione degli accordi 
di emigrazione, e quella di 
una politica che garantisca, 
nel quadro dello sviluppo 
del nostro Paese — come 
stanno chiedendo 1 sindaca
ti — il giusto reinserimen
to dei lavoratori costretti a 
tornare. 

Ebbene, la riunione pres
so 11 ministero degli Esteri, 
non ha dato risposta alle 
richieste, talune precise e 
urgenti, sollevate dal rap
presentanti dei lavoratori, 

E non si tratta, ritenia
mo, di una sottovalutazione 
governativa verso l'emigra
zione in Svizzera. C'è di 
più, e di più generale. An
cora Il ministero degli Este
ri non ha dato risposta a 
nostre precise richieste per 
tutelare gli emigrati in Ar
gentina, colpiti dalla disoc
cupazione, dall'inflazione, e 
talora dalle persecuzioni. 
Neppure si è svolta, nel lu-
luglio scorso, la riunione 
ordinaria del comitato con
sultivo degli italiani all'este
ro (il CCIE), né se ne co
nosce ancora la data di con
vocazione, e neppure vi è al
cun progetto governativo di 
riforma, secondo gli impe
gni presi. 

Neppure si sa cosa 11 go
verno intenda fare perchè 
la Svizzera ratifichi — se
condo una corretta prassi 
nei rapporti internazionali 
— la convenzione per resti
tuire all'Italia le tasse fatte 
pagare ai nostri lavoratori 
« /ronlatieri ». C'è di più: 11 
nostro governo è stato as
sente ad un apposito incon
tro bilaterale già fissato. 

Slamo, cioè, dinanzi a una 
pratica di governo che si 
allontana ogni giorno di più 
dalle indicazioni della Con
ferenza nazionale dell'emi
grazione e dagli impegni che 
lo stesso governo (il presi
dente del Consiglio on. Mo
ro, 11 ministro degli Esteri 
on. Rumor e il sottosegreta
rio on. Granelli) vi aveva 
assunto. E tutto ciò non 
perchè la Conferenza sia 
stata poco chiara o equivo
ca, ma perchè la crisi poli
tica e ideale (prima anco
ra che organizzativa) In cui 
si trova la DC viene a get
to continuo riversata sul go
verno e sul nostro Paese. 

Nella riunione di cui ci 
occupiamo, sono emerse af
fermazioni di tale gravita 
da meritare una risposta 
ferma da parte nostra e da 
parte di tutti 1 lavoratori: 
si tratta di avviare — ec
ce il punto — una decisa 
iniziativa unitaria e di mas
sa per fermare l'attuale ma
rasma governativo in tema 
di emigrazione, di politica 
economica ed estera, per ri
proporre la validità delle di
rettive della Conferenza e 
l'urgenza della loro attua
zione pratica. 

Siamo chiamati noi tut
ti — emigrati, sindacati, as
sociazioni — ad elaborare 
unitariamente, in un collo
quio di massa con gli emi
grati, le linee di un nuovo 
progetto di accordo di emi
grazione: è questa la condi
zione perchè le nostre pro
poste siano concrete, e per
chè esse già suscitino l'in
teresse capillare, anche del
la società svizzera, che ne 
faciliti l'accettazione. Ci è 
parso di capire che 11 sot
tosegretario on. Granelli è 
disponibile, pur non avendo 
preso precisi impegni di ca
lendario, a discutere con 
noi le linee di un proget
to di nuovo accordo. Ebbe
ne, se c'è del marasma, co
minciamo di qui a batterci 
per diradarlo. Per quanto 
ci riguarda, ci richiamiamo 
anche agli impegni che le 
associazioni dei lavoratori 
comunisti, socialisti, catto
lici, presero un anno fa a 
Ginevra. 

L'altra questione, grave e 
urgente, è la nostra lotta 
contro la disoccupazione, in 
Italia e all'estero. La no
stra posizione è chiara, e 
non è di oggi soltanto. L'ab
biamo riaffermata insieme, 
TILEF e CGIL, al quarto 
Congresso, a Salerno (il se

gretario confederale Vigno-
la ha con noi concluso 1 
lavori». Diciamo ai lavora
tori emigrati: « Battersi nel 
Paesi esteri, in unita con la 
classe operaia e le forze de
mocratiche, politiche e sin-
dat-ali, pt-r impedire che la 
crisi sia riversuta sui lavo
ratori e ancora, riprende
re subito in Itulia. nella 
condizione e1 .avoratori co
stretti a centrare, la lot
ta con 1 sindacati, per 11 la
voro, le riforme, il Mezzo
giorno, una riconversione e-
conomica e produttiva ». 

Confermiamo questa di
rettiva e rifiutiamo l'invito 
che pare ci venga rivolto 
da taluni esponenti de (lo 

hanno fatto nella riunione 
recente al ministero i a di
re agli emigrati di «tener 
conto che anche in Italia 
c'è disoccupazione ». Il no
stro dovere non è solo di 
tener conto della crisi crea
ta dai governi, ma di bat
terci per superarla. E sla
mo a questo chiamati, co
me sonno facendo i sinda-
CPU italiani (si veda la re
cente risoluzione ufficiale 
del direttivo CGIL, CISL, 
UIL), anche se qualcuno de
gli esponenti de ha voluto 
ironizzare sull'appello alla 
unità e alla lotta. 

GAETANO VOLPE 
(segretario tjenerale 

della FILEFj 

PURAMENTE COLPITE LE PICCOLE E MEDIE 

AZIENDE MECCANICHE 

Pioggia di licenziamenti 
nella Svizzera Romancia 

A Losanna occupata l 'APLIN - I problemi af f ron
ta t i in una r iunione del CF del PCI a Zur igo 

Una pioggia di licenzia
menti si è abbattuta sui la
voratori della piccola e me
dia industria meccanica del
la Svizzera Romanda; 160 
alla Aplin, altri 60 e 30 in 
altre due fabbriche; altre 
aziende si dicono preoccu
pate per le difficoltà che 
stanno attraversando. 

I lavoratori italiani colpi
ti sono numerosi e molti 
di essi si sono già presen
tati ai consolati per le pra
tiche di rientro. Si sviluppa, 
nel frattempo, la pressio
ne per ottenere dal sindaca
ti e dalle autorità un atteg
giamento meno remissivo 
dinanzi alla crescita dei di
soccupati. A Losanna i li
cenziati dell'» Aplin », con 
le loro famiglie, hanno a 
questo scopo occupato sim
bolicamente l'azienda. 

Questi problemi sono sta
ti affrontati nella riunione 
del CF della nostra Federa
zione di Ginevra, riunitosi 
con la partecipazione del 
compegno Pelliccia. D dibat
tito al e evolto sulla base 

di una relazione del compa
gno Giannini, Nel corso del
la riunione sono state mes
se a punto alcune esigenze 
organizzative e politiche, 
quali il rafforzamento delle 
associazioni di massa e del
le Colonie libere in primo 
luogo, per meglio tutelare 
gli interessi dei nostri lavo
ratori. E' stato anche de
nunciato l'atteggiamento del 
governo italiano, per la scar
sa sensibilità che dimostra 
per tali situazioni e per la 
inadempienza degli Impegni 
assunti alla Conferenza na
zionale dell'emigrazione. 

Il CF. ha preso in esame 
anche il lavoro per 11 raf
forzamento del partito e le 
feste dell'Unità. La Federa
zione di Ginevra, che già è 
al 121 per cento degli iscrit
ti vuole arrivare al 140 per 
cento, per coprire le falle 
provocate dai licenziamenti 
e dai rientri. I compagni 
banno poi partecipato alla 
bella lesta degli emigrati, 
organizzata a Losanna, dal-
l'Associazione «migrati «ru
bri. 

CON UNA FOLTA PARTECIPAZIONI 

A Stoccarda e Lucerna 
le feste dell'«Unità» 

Anche ad Esch in Lussemburgo g r a n d * mantfo-
stazione par i l nostro giornale, presenta C . Pajatta 

to di particolare commozio
ne quando s'è levato a par
lare un compagno cileno, 
membro del Colle Komltée. 
Lr. manifestazione antifasci
sta e internazionalista è sta
ta caratterizzata dal recital 
della compagna Lara, una 
delle due soliste del Gruppo 
del «Contemporaneo» di Mo
dena, che ha cantato, applau-
ditisslma, diverse canzoni di 
lotta. 

Con un lusinghiero risulta
to nella sottoscrizione e il 
reclutamento al partito di 
nuovi giovani e donne emi
grati si è conclusa lo scorso 
weekend la festa dell'Unità 
di Lucerna in Svizzera. Ini
ziative ricreative, proiezioni 
cinematografiche e impegno 
politico hanno caratterizzato 
la festa. 

I molti convenuti hanno 
espresso la loro solidarietà 
agli antifascisti e democrati
ci spagnoli, dopo che un rap
presentante del P.C. spagno
lo aveva portato il suo sa
luto e sottolineato 11 gran
de movimento che si sta svi
luppando nell'opinione pub
blica nazionale per salvare 
i patrioti condannati a mor
te e isolare ancor più il 
franchismo nella coscienza 
di tutto il mondo civile. 

II comizio sulla situazione 
politica italiana e sui com
piti del comunisti per risol
vere i problemi degli emigra
ti è stato tenuto dal com
pagno Pelliccia, della Sezio
ne Emigrazione del nostro 
Partito. 

•* 
Migliala di lavoratori ita

liani hanno partecipato alla 
festa dell'Unità organizzata 
ad Esch dalla nostra Fede
razione in Lussemburgo. 
Considerando il brillante ri
sultato dello scorso annno, 
1 nostri compagni hanno fat 
to le cose in grande, arric
chendo il programma e lo 
spazio riservato alla festa. 
Lv grande tenda eretta per 
accogliere 1 vari stands è 
risultata insufficiente a con 
tenere le 1.500 e più perso
ne che l'hanno affollata. Nel
l'arco di tre giorni si sono 
sviluppate con grande af
flusso di pubblico iniziative 
politiche, culturali e ricrea
tive. Applauditissiml sono 
stati lo spettacolo argenti
no « Balres » e il Gruppo 
teatrale di Bologna. Alla do
menica mattina si è svolto 
un appassionato dibattito 
sui problemi dell'emigrazio
ne in Lussemburgo, con la 
partecipazione dei rappre
sentanti del PCI, del PSI, 
dell'UNAIE. del « F. Santi », 
di altre associazioni demo
cratiche italiane e lussem 
burghesi: erano rappresen
tati anche il ministero del-
l'Immigrazione e l'amba
sciata italiana. 

Nel pomeriggio più di mil
le lavoratori hanno assistito 
al comizio del compagno G. 
Pajetta, insieme al auale so
no intervenuti 1 delegati del 
PC spagnolo e II sindaco di 
Esch, compagno Useldingen. 

A Gerlingen e ad Ulm, nel
la Repubblica federale tede
sca, si sono svolte sabato e 
domenica due grandi Feste 
dell'Unità. SI tratta di due 
tra le più importanti manife
stazioni del calendario che la 
Federazione di Stoccarda ha 
in programma per la campa
gna della stampa comunista 
che si concluderà il 19 otto
bre prossimo con la festa fe
derale, che quest'anno sarà 
organizzata dalla sezione di 
Ludwlgsburg. 

A Gerlingen (Stoccarda) 
numerosissimi lavoratori e-
migrati, la maggioranza del 
quali provenienti da Torre 
Annunziata, si sono incon
trati con 1 compagni di quel
la Sezione inviati dalla Fede
razione del PCI di Napoli, 
Durante la manifestazione 
l'assessore Giuseppe Popolo 
ha portato il saluto del sin
daco di quella cittadina, in 
questi giorni in lotta per la 
difesa del posto di lavoro e 
per l'occupazione. 

Anche ad Ulm il compagno 
Popolo ha portato il saluto 
di Torre Annunziata ai lavo
ratori convenuti numerosis
simi alla festa con le loro 
famiglie. La manifestazione 
nella quale ha parlato anche 
il segretario della Federazio
ne di Stoccarda, compagno 
Marzi, ha avuto un momen-

Si prepara 
a Berlino Ovest 

un Festival 
dell'« Unità» 
di Capodanno 

Un simpatico incontro di 
amicizia si è tenuto a Bo
logna tra una delegazio
ne di compagni emigrati 
a Berlino Ovest (capeggiata 
dal segretario della locale 
sezione del quartiere Lame 
(guidata dal responsabile di 
zona, Claudio Degli Esposti), 

Oggetto della riunione è 
stato il progetto di « gemel
laggio » tra l'organizzazione 
det comunisti italiani abltan 
ti a Berlino Ovest e il co
mitato di zona delle Lame; 
cosi come è stu*o recente
mente fatto tra la sezione 
PCI di Monaco di Baviera 
ed il comitato di zona PCI 
del quartiere Bolognma. 

Nel corso <leU'lncontro si 
è discusso anche del proget-
to per un grande « Festival 
deiriVm/ù di Capodanno» — 
nella sala delle feste del
l'Università dell'ex capitale 
tedesca — tramite il concre
to contributo organizzativo 
di una delegazione bolognese 
che si recherà a Berlino 
Ovest ad aiutare i compagni 
della locale sezione del PCI 
a svolgere azione politica in 
direzione delle migliaia di 
lavoratori italiani colà emi
grati. 

Alberto Costa 


